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Il passaporto per la Spagna '82 largamente alla portata degli azzurri 

Per l'Italia i «mondiali» 
sono cominciati in discesa 
Il girone di qualificazione dovrebbe risolversi in un duello fra noi e gli jugo­
slavi - L'incognita della Grecia - Senza speranze Danimarca e Lussemburgo 

La poderosa macchina del 
Mundial '82 si è avviata, con 
il necessario, largo, anticipo, 
accendendo 1 motori della 
complessa fase preliminare 
che porterà in Spaglia venti­
quattro nazionali, partecipa­
zione « allargata » per confe­
rire ai campionati una più 
completa rappresentatività, 
evitando che squadre di pri­
mo piano siano costrette a 
disputarsi le loro chances 
mondiali in estenuanti fasi e-
Mulinatone. 

L'atmosfera di rilassatezza, 
che si poteva respirare do­
menica nei saloni dell'hotel 
Horn di Zurigo, e le dichia­
razioni, più che altro di cir­
costanza di buona parte dei 
responsabili delle nazionali 
più forti, lo hanno conferma­
to con evidenza. I sette giro­
ni europei promuoveranno 
per le finali tredici squadre: 
due per ognuno dei primi sci 
minitornei. una soltanto per 
il settimo che comprende pe­
rò tre compagini. Dunque per 
le favorite che dovessero 
sbagliare una prova, non ci 
sarebbe da allarmarsi più di 
tanto visto che anche la piaz­
za d'onore sarà sufficiente. 

Lo stesso Bearzot non ha 
mancato di confermarlo, im­
plicitamente, riferendosi al 
girone degli azzurri che 
comprende Jugoslavia, Gre­
cia, Danimarca e Lussembur­
go. « E' un girone buono. 
dovremmo vincerlo noi o la 
Jugoslavia, anche se corre­
remo per arrivare primi, è 
una questione di prestigio». 
Sì, perché salvo imprevedibili 
capovolgimenti di fronte, i 
valori, sulla carta parlano 
chiaramente: soltanto la Gre­
cia potrebbe risultare il ter­
zo che gode. Danimarca e 
Lussemburgo, bontà loro, 
non andranno oltre il ruolo di 
compimari e magari di 
guastatoli . 

Italia e Jugoslavia, al mo­
mento attuale, si equivalgono. 
I celesti, con l'avvento in 
panchna del nuovo e t . Milja-
nic. s tanno mietendo successi 
di prestigio: 4-1 proprio all'I­
talia degli « esperimenti ». 
nello scorso giugno. 3-2 al-
l'Anrentina del rinnovamento. 
10. la scorsa settimana, addi­
rit tura a Valencia contro la 
Spagna. Forti dell'apporto di 
un centravanti di valore 
mondiale come Susic, che in 
queste tre partite ha realizza­
to due «triplette ». g'.i jugo­
slavi possono at tualmente 
contare su siovani di straor­
dinario talento L'incognita. 
per loro, potrebbe risiedere 
nella continuità: ai recenti 
« Mediterranei», ad esempio. 
hanno rischiato una clamoro­
sa eliminazione ad opera dei 
modestissimi alcerini. Evi­
dentemente i difetti di 2io-
ventù prima o poi. saltano 
fuori. Nelle sfide finora di­
sputate con l'Italia, tredici, fi 
vittorie sono andate a d i az­
zurri. 4 PFH lusroslavi e 3 so 
no finite in parità. 

Meno preoccupazioni incute 
invece la Grecia, che nono­
stante i risultati eclatanti sia 
a livello di club che a livello 
di nazionale, non pare avere 
dalla sua il necessario sup­
porto tecnico. I ereci possie­
dono però una straordinaria 
carica agonistica, sul terreno 
amico paricolai mente accen­
tuata. Clamore ha suscitato. 
in questo periodo, la doppia 
sconfitta, patita ad Atene, da 
parte di Unsheria e URSS 
per i Campionati europei: ma 
non è solo storia ellenica. 
perché, a scavare lino in 
fondo, occorre rilevare il 
momento di transizione del 
calcio mneiaro e il non felice 
periodo di quello sovietico. 
Nelle precedenti tre sfide. 
due vittorie >ono t o g a t e al­
l'Italia e una alla Grecia. 

E ora. anche se Bearzot 
dice diplomaticamente di 
«non sottovalutare nessuno» 
concludiamo con le due «ce­
nerentole ». La Danimarca, è 
pur vero, possiede campioni 
di erosso talento, su tutti 
Simbnsen. però sparsi qua e 
là per l'Europa Difficile pos 
sa allestire una nazionale di 
grossa caratura, proprio per 
le difficoltà a coagulare i 
eiocatori che possiede: anche 
in questo caso, tuttavia, ver­
rebbero fuon difficolà di a-
malsama II bilancio tra Ita­
lia-Danimarca è di tre in­
contri. due vinti dagli azzurri 
uno dai danesi Infine il Lus 
sembiirzo. che e un po' la 
tradizione de; cironl dell'Ita­
lia: onesti dilettanti, nulla 
più, l u n n o ceduto le armi 

tutte e cinque le volte che 
hanno affrontato gli azzurri. 

Dunque, possiamo dire che 
ci è andata bene. E lo stesso 
possono dire RFT e Austria, 
nel girone 1, Cecoslovacchia e 
URSS nel gruppo 3, Inghilte­
rra e Ungheria nel raggrup­
pamento 4. Negli altri, quelli 
che si dicono «gironi di fer­
ro». la lotta sarà aspra. Nel 
gruppo 2. tolta l'Olanda. 
Francia e Belgio avranno il 
loro daffare per superarsi a 
vicenda, cosi come nel grup­
po 6. dove Svezia, Scozia e 
Portogallo si giocano, prati­
camente ad anni pari, due | 
posti. Infine la sfida RDT-Po- | 
Ionia, nel gruppo 7. con sole i 
tre squadre: uno solo, in 
questo caso, il biglietto per 
la Spagna, e dunque il mon­

diale perderà per strada un i 
sicuro protagonista. j 

Intanto, i soliti inglesi non 
hanno perso tempo, mettendo j 
alla trusta i boukinakcrs che 
già si dilettano in quotazioni 
mondiali. Cosi il Brasile può 
star tranquillo: grande favo­
rito è dato 5-1. con leggero 
margine sull'Argentina (6-1), 
mentre l'Italia, con RFT e 
Spagna, la si paga a otto. , 
Evidentemente gli inglesi i 
hanno voluto prender tempo: j 
perché d'ora in avanti sarà i 
meglio pensare ai Campionati 
europei del prossimo giugno 
in Italia. L'intermezzo è di ' 
prestigio e «\\ azzimi ,->f>prat- I 
tutto intendono far bella fi­
gura. I 

Roberto Omini ì 
• W 

BEARZOT 

Allenatori concordi: 
« Un girone facile» 

Domenica a Zurigo c'è sta­
to il primo at to dei prossimi 
campionati mondiali, che si 
svolgeranno nel 1982 in Spa­
gna. Sono stati sorteggiati L 
gircni di qualificazione per la 
fase finale. Avversari degli 
italiani, che sono stati inse­
riti nel 5 girone, sono Jugo­
slavia. Grecia. Danimarca e 
Lussemburgo. E' un girone 
apparentemente facile. Così 
si s c i o espressi quasi tutt i 
gli allenatori italiani da noi 
interpellati. 

PERANI: « Due soltanto le 
squadre da temere: la Jugo­
slavia e la Grecia, mentre 
Lussemburgo e Danimarca 
non seno da prendere in con­
siderazione. La Grecia co­
munque non ha gro=se tradi-
dizioni internazionali e quin­
di ncn dovrebbe dare fastidi. 
La Jugoslavia invece è una 
squadra ottima, molto giova­
ne. Però proprio questo ulti­
mo fatto potrebbe creargli 
dei problemi. I giovani infat­
ti possono compiere grosse 
imprese, come venir meno 
In conclusime un sirene sod­
disfacente per l'Italia ». 

CAROSI : (, poteva senza 
dubbio capitarci di peggio. 
Invece il sorteggio ci è stato 
amico. Da temere è soltanto 
la Jugoslavia, poiché la Gre­

cia. nonostante 1 migliora­
menti tecnici non la reputo 
all'altezza di poterci distur­
bare. Siccome a qualificarsi 
saranno due squadre, io pen­
so che la qualificazione l'ab­
biamo già in tasca, prima di 
iniziare l'avventura. Otti­
mista? Direi che un po' di 
ottimismo non guasta ». 

VINICIO: ;< sorteggio fortu­
nato per l'Italia. È' capitata 
in un girone comodo, che do­
vrebbe consentire una facile 
qualificazione. Addirittura gli 
azzurri possono arrivare pri­
mi Comunque consiglierei ai 
giocatori, ai tecnici, ai diri­
genti di ncn cullarsi troppo 
sugli allori. Intendiamoci: fa­
cile si, ma sarà bene andarci 
eoa i piedi di piombo. La Gre­
cia è un po' un'incognita. ma 
in casa è un osso duro assai. 
L'ho potuto sperimentare di 
persona ult imamente in 
Coppa Uefa contro l'Olym­
pia kos ». 

LIEDHOLM: « A mio pare­
re l'Italia è capitata in un gi­
rone ottimo. Le faccio addi­
rittura i complimenti antici­
pati per la sicura qualifica­
zione. L'avversaria più diffi­
cile è la Jugoslavia, ma non 
dovrebbero esistere problemi 
visto che ci si qualifica in 
due, anche se c'è la Grecia, 

Le avversarie 
degli azzurri 
JUGOSLAVIA 

La Jugoslavia ha subito ne­
gli ultimi due anni un pro­
fendo rinnovamento. Lo ha 
guidato Mlljanic. ex mago 
del Real Madrid, chiamato 
d'urgenza al capezzale della 
nazionale del suo paese, che 
mostrava preoccupanti sesni 
di decadenza. Primo e sostan­
ziale at to è stato il ringiova­
nimento dei quadri: da parte 
i vecchi « santoni » ormai 
privi di mordente e dentro 
giovani promettenti speran­
ze. Così è con una squadra 
nuova che Mlljanic tenta 
l'impresa di riportare la Ju­
goslavia alla fase finale del­
la Coppa del mondo, cosa che 
ncn accade dall'edizione del 
1974. 

Il punto di forza della 
squadra è Saafet Susic, cen­
travanti ventiquattrenne del 
Sarajevo, che conosce a fon­
do l'arte di fare i gol. La ban­
diera della squadra è il «vec­
chio » Surjak. uno dei pochi 
ancora rimasti nel airo dopo 
la « pursa » di Mlljanic. 

A livello di nazionale, la 
Jugoslavia ha vinto il tito­
lo olimpico nel 1960. menti e 
è s tata vice campione d'Eu 
ropa nel li>60 (dietro l'Urss) 
e nel 1068 (dietro l 'Italia). 
Il bilancio delle partite con 
l'Italia è in favore dezìi az­
zurri: su tredici partite 6 le 
vittorie italiane. 3 i paressi 
e quattro le sconfitte. 19 le 
reti all'attivo e 19 al passivo. 

GRECIA 
La Grecia tenta l 'ennesima 

avventura nella qualificazio­
ne alla fase f:nale del «mon­
diale ». Finora l'impresa non 
le è mai riuscita: l'ha sol­
tanto sfiorata dodici anni fa: 
all'ultima partita gli soffiò 
il «passaporto» per la fase 
finale la Romania 

Il « capitolo nuovo » nella 
storia del calcio greco si è 
aperto con il campionato 
d'Europa '80. per il quale è 
riuscita a guadagnare uno 

| desìi otto posti disponibili 
1 per la fase finale in Italia. 

dopo aver eliminato squadre 
valide quali l'Unuhcria e 
l'Urss. oiltre alla Finlandia. 
Molto del merito spetta al­
l'allenatore Alketas Panasu-
lias che è riuscito a trasfor­
mare sopratutto la mentalità 
oltre al eioco dei giocatori 
ellenici. Così ora la Grecia 
ha una sua precisa fisiono­
mia. un suo stile. I nomi nuo­
vi di questa nazionale che j 
sarà l'outsider del girone so 
no molti. Su tutt i Mavros. i 
insisnito quest'anno della 

. scarpa d'argento. 
I II modulo di gioco studia-
• to da Panagulias varia a se­

conda delle caratteristiche 
de?li avversari. Oscilla dal 
4-2-4 al 4 3 3. L'albo d'oro de­
gli ellenici è privo di titoli 
di merito. II bilancio con sii j 
azzurri è povero. Appena t re 

j part i te - due vittorie per eli 
I azzurri contro una sconfitta. 

Valenzi alla Lega: 
anticipare 

Napoli - Perugia 
NAFOLI — Il sindaco di Na 
poli, compagno Maurizio Va­
lenzi. ieri ha inviato un te- i 
legramma alla Lega Calcio | 
per sollecitare l'anticipo del­
la partita Napoli Perugia in j 
programma domenica prossi- I 
ma al S. Paolo. Questo il 
testo del telegramma: • Vi­
sita Sommo Pontefice fissa 
ta domenica 22 ottobre co­
stituisce eccezionale avveni­
mento per popolo napoleta­
no Stop Sottolineo pertanto 
necessita spostamento conco­
mitante incontro Napoli-Pe­
rugia Stop Cordialmente 
Maurizio Valenzi ». Da Peru­
gia Castagner si * subito 
dichiarato disponibile. 

DANIMARCA I LUSSEMBURGO 

totocalcio 

Al 1.119 tredici L. 2.069000; 
ai 29 215 dodici L. 79200. 

La Danimarca, cosi come 
la Grecia, è una nazione cal­
cisticamente in evoluzione. 
I costanti progressi si sono 
avuti, dopo l'avvento del prò 
fessionismo. Questo fatto ha 
frenato la costante emigra­
zione dei loro misliori sioca-
ton nelle squadre di club 
euroDee. Ad allenare la na­
zionale è stato chiamato Jo­
sef Piontck. tedesco, ex na­
zionale dalle idee molto chia­
re. Ha impostato la squadra 
puntando sopratutto sui gio­
catori di casa, chiamando 
soltanto saltuariamente i 
giocatori Impegnati all'este­
ro. Di giocatori famosi la Da­
nimarca ne ha sfornati pa­
recchi. molti dei quali han­
no giocato anche io Italia. 
Attualmente il più famoso è 
Simonscn. ventisette armi. 
1.69 di altezza per 58 chili, in 
forza al Borussia Moenchen-
gladbach. Molto bravi anche 
l'ala sinistra Elkjaer. il por­
tiere Kjaer e la mezz'ala 
Rcntvede. Nel suo a Ilio d'oro 
ci sono soltanto tre medaglie 
d'arseoto alle Olimpiadi del 
190R. 1912, 1960. Con l'Italia 
ha giocato solo t ic vo'.te: due 
vittorie italiane, una danese. 

Il Lussemburgo ancora una 
volta si troverà sul cammi­
no dell'Italia nella qualifica 
z:one ai <c mondiali ». La co­
sa e avvenuta nel 1978. Da 
allora la squadra del grandu­
cato non ha fatto molti pro­
gressi. Ad allenarla e stato 
chiamato Louis Pilot. vec­
chia bandiera del calcio lus-

I scmburghese ora ritiratosi 
i dall'attività agonistica. Pilot 

sta tentando di migliorare il 
tasso tecnico della squadra. 
cosa molto difficile perché i 
migliori giocatori finiscono 
per accettare le proposte dei 
club stranieri e questo gli 
impedisce di svolgere un la­
voro a lungo termine. Nella 
loro storia calcistica, i lus­
semburghesi hanno all'atti­
vo una sola impennata, quan­
do eliminarono, nel girone 
di qualificazione del campio­

n a t o d'Europa 1964, l'Olanda. 
L'elemento più rappresenta­
tivo è indubbiamente Nico 
Braun. unico professionista 
del Granducato, a t tualmente 
tesserato per la squadra bel-
ea del Charleroi. Il Lus<=em 
burgo ha giocato cinque vol­
te contro l'Italia subendo 
cinque sconfitte 

che è un po' un'incognita. Po­
trebbe essere la sorpresa del 
girone ». 

LOVATI: « N 0 n c i possiamo 
lamentare per come sono an­
date le cose a Zurigo. Il giro­
ne è facile, ma consiglio pru­
denza. Guai a sottovalutare 
la Grecia, che è un po' « l'out­
sider » del girone. Potrebbe 
giocare frutti tiri. Lo Jugo­
slavia? E' forte, ma non più 
di noi ». 

FABBRI: «E> andata meglio 
del previsto. Le quat t ro av­
versarie sono tut t 'a l t ro che 
irresistibili Solo la Jugosla­
via può crearci qualche pro­
blema. Le altre. Grecia com­
presa, sono notevolmente in­
feriori alla nostra nazionale. 
che, non scordiamocelo, è la 
quarta del mondo». 

BERSELLINI: « N o n esisto 
no problemi di qualificazione. 
Siamo già in Spagna insieme 
alla Jugoslavia. Le al t re sono 
avversarie di normale ammi­
nistrazione ». 

C A S T A G N E R : « Apparente 
niente siamo stati inseriti in 
un girone buono. C'è soltan­
to da fare attenzione a que­
sta Grecia, che in questi ulti­
mi anni è notevolmente mi­
gliorata sia a livello nazio­
nale. che di club. Possiamo 
comunque stare tranquilli; 
dovrebbe essere un sirene do 
minato da noi e dalla Jugo 
slavia ». 

GIACOMINI: « Possiamo 
fare anche a meno di gioca 
re... siamo già qualificati. E' 
inutile che faccia disquisizio­
ni su questa o quell'altra no 
stra avversaria. Siamo i pili 
forti del :^vone. Penso che 
basti cosi ». 

M A Z Z O N E : (i\]n gircne 
facile a metà, perchè non sot­
tovaluterei troppo la Grecia 
Può darci fastidio. Ultima­
mente ha fatto enormi prò 
gressi. Non è più quella elle­
nica una formazione cusci­
netto, che tutt i strabatteva-
no. Ora sa farsi r ispettare e 
in casa specialmente può da­
re fastidio a tutt i indistinta­
mente. Tut to sommato quin­
di ncn è un girone tan to fa 
ci!e. anche se poteva andarci 
peggio ». 

FERRETTI: «Un buon giro­
ne. in linea di massima, an­
che se avrei preferito un'av­
versaria differente dalla Gre­
cia. Non perchè sia un osta 
colo insormontabile, ma so 
pra tut to perchè è estrema­
mente difficile giocare a casa 
loro. Ozni volta è un'avven 
tura, perchè studiano mille 
trucchetti per mettert i in dif­
ficoltà. Comunque pronostico 
una qualificazione sicura ». 

TRAPATTONI: R so l tan to 
la Jugoslavia può impensie­
rirci. ma visto che si « pas­
sa » in due il zioco dovrebbe 
essere fatto. La Grecia? Beh 
direi che non può essere pa­
ragonata a noi. anche se l\a 
fatto STOSSÌ passi avanti in 
questi ultimi tempi. Siamo 
troppo superiori ». 

MARCHESI: « s e non e un 
girone ideale poco ci manca 
Gli unici avversari temibili 
sono la Jusoslavia. che però 
è discmtinua e non poi cosi 
forte, e la Grecia, quest'ul 
tima ancora molto lontana 
da uno standard accettabile 
in camno euroneo. Sono certo 
che sii azzurri sì qualifiche­
ranno senza sofferenze. 

ORRICO: «Qualificazione 
sicura e primo costo in clas­
sifica' non ci sono problemi. 
Non dimentichiamo ohe la 
nostra è una delle nazionali 
più forti del mondo Nrn so­
no certo eli avversari venuti 
fuori dal sorteggio di Zurizo 
che ci debbono preoccupare». 

ANGELILLO: jSortegsio ad 
hoc per la nazionale italiana 
La Spagna è vicina. Bearzot 
può dormire sonni tranquilli. 
Neanche la Jugoslavia e una 
avversaria trascendentale ». 

TIDDIA: « T u t t o sommato 
possiamo starci. E' vero che 
Jugoslavia e Grecia non sono 
avversarie comode, ma non 
sono neanche scomode per la 
nostra nazionale che è forte 
e io grado di batterle en­
trambe. Quindi nessun prò 
blcma per la qualificazione. 
considerando anche il fatto 

I che ne "passano" due ». 

Dopo la quinta giornata così la pensa il capocannoniere del campionato 

Anche Giordano non ha dubbi : 
E' proprio l'anno dell'Inter» 

Il successo sul Napoli ha chiarito molte cose - «Solo il Milan è in grado di dar fastidio ai nerazzurri» 

« 

L'Inter si toglie la masche­
ra. indossa il casco di pro­
tezione e poi accelera decisa­
mente. Che il cumpionuto di 
calcio sia diventato una « for­
mula uno » tinta di neraz­
zurro? E' già dittatura? Chie­
diamolo a Bruno Giordano, 
ventitre anni, cecchino a de­
nominazione di origine con­
trollata. un'anima biuncaz-
zurra. Giordano è un « non 
allineato », nel senso che la 
sua Lazio veleggia nascosta 
in mezzo al gruppo, non ha 
interessi du difendere. L'uni­
co scudetto che gli riesce di 
ricordare è quello dei Chi-
ntiqlia e dei Frustalupi. di 
Maeslrelli e di Re Cccconi. 
lira la « grande Lazio » e 
Bruno visse quella straordi­
naria avventura vestito nel­
la sua tuta di raccattapalle, 
ai bnrdj del campo, quasi 
rubando i respiri e t vesti 
atletici a quelle « maglie az­
zurre ». 

« E' vero — confessa lui —. 
Quelli erano i miei eroi. Io 
avevo diciassette anni e. 
quando la Lazio giocava in 
casa, cercavo di imparare, 
" copiando " Chinaslia e un 
!>o' tutti gli altri. Ora i no­
stri orizzonti sono più limi­
tati . Questa Lazio è stata 
costruita per un campionato 
di transizione ma anche di 
assoluta tranquillità. Certo, 
il fatto di trovarmi emar­
ginato da qualsiasi discorso 
riguardante lo scudetto mi 
lascia un po' d 'amaro in boc­
ca. Però, tut to sommato, non 
mi lamento. Personalmente 
dico che quest 'anno, con un 
briciolo di fortuna, riuscire­
mo a combinare qualcosa di 
buono. Perché no? Potrem­
mo essere noi la vera sorpre­
sa di questo campionato co­
si povero tecnicamente. In 
questo momento, tanto per 
fare un esempio, c'è il Ca­
gliari che sta marciando for­
te. Davvero non credevo. Pe­
rò. ripeto, sento che a gioco 
lunso noi della Lazio riu­
sciremo ad emersero ». 

Dalla zona di mezza clas­

sifica eccoci sulle alture del 
primato, cercando di appro­
fondire i motivi, i segreti 
forse, di questo « boom » in­
terista. Giordano dei neraz­
zurri ha un ricordo piutto­
sto recente. La sua dunque 
è una testimonianza che vale. 
« Francamente — afferma — 
non credevo gli uomini di Ber-
sellini capaci di far fuori il 
Napoli. Conosco il gioco di 
Vinicio, so come riesce a bloc­
care i centrocampisti avver- ì 
sari e avrei scommesso su 
un pareggio a San Siro. Evi­
dentemente questo è l'anno 
dell'Inter. Da quel che ho po­
tuto leggere, letture affret­
tate beninteso, mi è parso 
di capire che i nerazzurri 
abbiano sudato parecchio per 
strappare j due punti. Gli ' 

scudetti si vincono anche con 
un pizzico di buona sort?, 
Per quel che riguarda la mia 
esperienza diretta devo dire 
che contro di noi, quindici 
giorni orsono, gli interisti 
giocarono casi così, non mi 
fecero una grande impressio 
ne. Però possono migliorare, 
ecco perché li vedo sicura­
mente primi sul filo di lana ». 

Giordano dell'Inter ha una 
immagine chiarissima, ritie­
ne di averne individuate le 
travi portanti. «Beh — si 
schernisce — non è che ci 
voglia molto! I punti di for­
za sono Beccalossi, un estroso, 
e Marini, un giocatore in 
credibilmente generoso, spes­
so trascurato dalla grande 
stampa. So che questa estate 
lo avevano destinato alla pan­

china. Ma come è possibile? 
Marini è unico! Attorno a 
queste individualità di spic­
co, Borsellini ha poi costrui­
to un collettivo di prim'ordi-
ne. Ecco spiegata l 'Inter ». 

La quinta domenica di cam­
pionato ha comunque detto 
che Milan e Torino, la cop­
pia di inscguitrici. fatica a 
tenere il pasto. Gambe pe­
santi o die altro? « Non sa­
rei così drastico — precisa 
Giordano —. Soprat tut to i 
rossoneri possono guastare la 
marcia trionfale dell 'Inter. 
Io a questo Milan credo pa­
recchio. Non diamolo spac­
ciato prima del tempo. Gia-
comini ha t ra le mani una 
squadra che gioca calcio me­
morizzato. che possiede una 
intesa difficilmente riscon-

Tancredi nella Roma a Udine? 
ROMA - I giallorossi a Udi­
ne con il secondo portiere 
Tancredi? E" possibile dopo 
che Paolone Conti ha riac­
ceso le polemiche con il suo 
gesto di intolleranza nei con­
fronti dei tifosi. 

Liedhoim ha dichiarato che 
nella trasferta di domenica 
potrebbe anche dare un tur­
no di riposo ni suo baffuto 
numero uno. Pur stigmatiz­
zandone la reazione lo sve­
dese ha voluto sottolineare 
che Conti non riesce a evi­
tare il nervosismo ogni volta 
che scende in campo all' 
Olimpico e che spet ta all'al­
lenatore di lavorare per un 
suo pieno recupero. 

Paolone dal canto suo, dopo 
essersi scusato con i tifosi 
già negli spogliatoi dell'Olim­
pico. hn dichiarato di voler 
chiudere ogni polemica e di 
essere pronto a subire disci­
plinatamente qualunque prov­
vedimento la società ritenes­
se di assumere (ieri sera si 
parlava di un milione di 
multa) . 
Nella foto: CONTI alza le 
mani ; in segno di resa? 

trabile a livello di sene A. 
L'unico handicap potrebbe es­
sere quello della panchina. 
Il Milan non ha riserve o 
rischia di pagare a caro prez­
zo l'assenza di Bigon ». 

E il Perugia del suo « JIO-
mico» Rossi? Giordano non 
ci crede molto. « Quest 'anno 
gli umbri difficilmente ripe­
teranno il campionato scor­
so. Ormai non fanno più sor­
presa. sono controllati a vi­
sta anche se debbo ricono­
scere che at tualmente sono 
in fase di crescita. Una set­
t imana fa, quando li ospi 
tammn all'Olimpico, ho visto 
bene Rossi. Sempre perico­
loso. sempre bravo. Però non 
basta. Dunque escluderei il 
Perugia come, del resto, non 
mi sento di puntare sulla 
Juve. troppo dimessa ». 

Ed ora un pizzico di derby. 
C'è questa Roma che è mes­
sa davvero male. « Preferi­
rei non pronunciarmi. Cosa 
devo dire? Loro fino a due 
set t imane fa sembravano 
pronti a spaccare il mondo 
e poi sono finiti un po' in 
basso. Non credo ~ia il caso 
di drammatizzare. La Roma 
non correrà i rischi della pas­
sata stagione. Certo che. 
questa estate, tut t i i titoloni 
erano per loro mentre a noi 
nessuno dava importanza. 
Meglio così, ovviamente. Ci 
siamo notuti preparare con 
tranquillità ». 

Pensierino finale sulla ca­
renza di aiovani punte. Per­
chè in Italia non c'è ri­
cambio di attaccanti? « Dif­
ficile spiegarlo. Le promesse 
ci sono: Sella. Jorio, gli stes­
si Altobelli e Muraro, pos­
sono esplodere da un momen­
to all'altro. Io nosso soltanto 
sbilanciarmi, anche a nome 
di Rossi, dicendo che atten­
diamo con simpatia qualche 
giovanissimo goleador. Ci sa­
rà più gusto a lottare per la 
classifica cannonieri... ». 

Alberto Costa 

II parere di GIANNI DI MARZIO 

Un campionato 
«vedovo» Juve? 

La quinta giornata ha 
confermalo i sospetti di 
molli: questo campionato 
sarà privo di una antica 
e prestiginsa protagonista, 
la Juve. Cosa può offrire 
un torneo £ vedovo » Juve? 
Sarà un campionato in to­
no minore? Non mi sento 
di rispondere in termini 
pessimistici. 

Il campionato anclie que­
st'anno conserverà intatto 
il suo fascino perché le 
concorrenti .sono valide e 
la Juve. seppure destina 
la a ricoprire un ruolo di 
secondo piano, resta una 
squadra in grado di dare 
filo da torcere a qualsiasi 
avversario. 

Certo, diciamo la verità. 
ci dispiace vedere la .sana 
dra bianconera .scendere 
dal suo piedistallo. L'ab­
biamo ingiuriata, amala. 
offesa, odiata questa squa­
dra: ma ora che la Juve 
wni è p»M fa... Juve. gli 
slessi suoi nemici ci sem­
brano restar male, A pri­
ma rista si potrebbe es­
sere p'Ttatì a ritenere che. 
con il declino bianconera 

perde di mordente anche 
l'antica lotta per il prima 
to tra Milano e Torino. Io 
non sono di questo avviso 

• in quanto ritengo che l'In 
ter dovrà ben guardarsi 
dalla concorrenza del To­
rino. 

Ma torniamo alla Juve. 
Insomma, cosa è successo 
agli uomini di Trapattonì? 

Rispondere non è diffi­
cile: la Juve per lungo 
tempo ha giocato con gli 
stessi uomini e soltanto 
dal luglio scorso ha ini­
ziato un lavoro di ringio­
vanimento e di rinnova­
mento. Ora, date le carat­
teristiche dei « vecchiet­
ti » ben diverse da quelle 
dei giovani, è chiaro ed 
inevitabile il verificarsi di 
un certo trauma. 

Il lavoro di rinnovamen­
to non è facile da portare 
avanti in quanto i tifosi, 
abituati ormai a vincere 
tutto, non lasciano il tem­
po necessario per riflet­
tere e ordinare le idee. 
La Juve. insomma, rischia 
di giocare ogni volta sui 
carboni ardenti. In una 

situazione del genere, la 
stessa maturazione dei già 
vani diventa problemati 
ca. E in merito bisogna 

•riconoscere che i nuovi 
juventini hanno responso 
bililà ben più grosse di 
quelle dei vari Causio. 
Furino. Morini al tempo 
dei loro primi ]xtssi. Re­
sponsabilità che derivano, 
avpunto. dal recente e glo­
rioso passato della squa 
dra. 

Prima j>erciò di fare pa­
ragoni. prima di porsi il 
quesito se i Marocchino. 
i Tavola, i Prandelli vai 
gono i Benetti. i Furino, i 
Morini. gli appassionati 
bianconeri farebbero bene 
a lasciare il tempo neces 
sario a Trapattonì ver la­
vorare in tranquillità. 

Gianni Di Marzio 

Domani contro i pari-età delia Svizzera 

Under 21 a Brescia 
con Bagni e Giordano 

Commosso addio a Bergamo 

BRESCIA — Con l 'arrivo di 
Giordano e Tassotti, i due 
laziali, ieri nel primo pome­
riggio si è completata la co­
mitiva della « Under 21 » che, 
radunata in un albergo citta­
dino. sta preparando l'incon­
tro di domani con la Svizze­
ra (ore 20.30) valevole per 
il campionato « espoirs » del­
l'UEFA. I due biancazzurri, 
causa il maltempo, si sono 
visti costretti ad un viaggio 
di fortuna. Vicini è comun­
que soddisfatto: le condizio­
ni fisiche dei diciotto ele­
menti alle sue dipendenze 
sono ottime: « Questo — di­
ce il tecnico azzurro — è un 
particolare importante. Do 
menica i campi erano quasi 
dappertutto pesanti 

Come è noto Vicini aveva 
convocato i seguenti gioca 
tori Bagni e Coretti (Peni-
eia). Giordano e Tassotti (La 
zio). F . Baresi (Milan). e O. 
Baresi (Inter). Fanna. Tavo 
la. Verva e Prandelli (Juven 
tus) . Fe r r ano (Napoli). Gal 
biati e ftalli (Fiorentina). 
Greco e Mandorli ni (Torino). 
Osti (Udinese). Russo (Gè 
noa) e Zineiti (Bologna). 

Questa la formazione pi" 
probabile, che comunque Vi 
cini ufficializzerà dopo ' 'alle 
namento di rifinitura in prò 
sramma stamattina: Galli. 
Osti. Baresi G„ Prandelli. 
Ferrario. Baresi F. . Rasni. 
Verza. Giordano, Tavola. 
Fanna. 

ANGELILLO ESONERATO 
DAL PESCARA? 

PESCARA — A furor di popolo 
Angelino perde il posto? Dopo la 
ennesima sconfitta del Pescara a 
Firenze, ieri i tifosi abruzzesi in 
subbuglio hanno assedialo l'abita­
zione del presidente Capacchictti. 
Al la l ine, anche dopo una sassaiola 
il patron della squadra avrebbe de­
ciso l'esonero dell'allenatore ed e 
partito per una località misterio­
sa, dove (pare) aveva appunta­
mento con Gustavo Ciagnoni. 
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COMUNE DI CALCINAIA 
PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Calcinala indirà quanto prima un appalto 

concorso per i lavori di costruzione opere di dopurazion? 
liquami del Comune. 

Gli interessati possono rivolgere istanza a questo Co­
mune per ossero invitati entro 20 iventi) .marni dalla 
data di pubblicazione dell'avvilo ->ul Bollettini L'fnVia'o 
della Regione Toscana. 

SANTA MARGHERITA — 
Ieri matt ina oltre 1.500 per­
sene hanno assistito com­
mossi ai funerali di B.tti 
Bereamo. il popolare capi­
tano non giocatore della 
squadra azzurra di tennis in 
coppa Davis, morto venerdì 
sera in un tragico incidente 
stradale avvenuto nei pres­
si di Pistola. 

Fin dalle prime ore del 
mattino la centralissima 
piazza Mazzini, accanto alla 
cattedrale dove è stata cele 
tirata la funzione funebre, è 
s tata gremita dagli amici e 

I dagli estimatori del tecnico 
scomparso. Oltre ai familiari 
di Biiti Bergamo fra i quali 
l'anziana madre Beatrice, 
c'erano Nicola Pietrangeli e 
altri vecchi compagni della 
Davis fra cui Siro'.a e Gar-
dini c'erano Lea Pericoli, 
Sergio Tacchini e l 'anziano 
ex capitano di Coppa Davis 

] Mario Belardinelli. 
Alle esequie hanno parteci­

pato anche gli attuali com-
I ponenti della squadra italia­

na che hanno portato a spai-
I la la oas^a: Panat ta , Baraz-
| ziitti, Zugarelli, Bertolucci e 

Ocleppo. oltre al presidente 
della federazione italiana 
tennis Paolo Galgani. 

Il feretro è stato poi tu­
mulato nella tomba di fami­
glia del piccolo cimitero di ; 
San ta Margherita Ligure, do- 1 
pò un breve corteo lungo le 
strade cittadine. 

m. ma. 
Nella roto: in alto un mo 
mento dei funerali. La bara 
contenente le spoglie di capi­
tan Bergamo è portata a spal­
la dai «moschettieri» di Cop­
pa Davis. 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Cecina (LI) indirà quanto prima una 

licitazione privata per l 'appalto dei seguenti lavori: 
Ristrutturazione fognature di Cecina. San Vincenzino. 

San Pietro in Palazzi e Cecina Mare - I I I lotto. 
L'importo dei lavori a base d'asta e di L. 304 CK 344 

(TreccntoQuattromilioniquattromilaottoccntcquarftntaqurt 
tro). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procoderà mediante 
licitazione privata da tenersi col metodo previsto dall 'art. 
1 lettera C della Legge 2-i-1973. n. H. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a ques'.o 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla cara ent ro 
20 giorni dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Cecina, li 8 ottobre 1979 

I L S INDACO Gianfranco Niccolini 


